
UN VIAGGIO NELLE 
CASE CURATE DA

AREZZI 
CUCINE

Progettare uno spazio è integrare forma e contenuto 
attraverso una visione d’insieme che guarda non solo alla 
costruzione in sé ma anche alla quotidianità che in essa 
verrà vissuta. È riuscire a creare un ponderato equilibrio 
di elementi in sintonia con il contesto ambientale. È 
armonizzare le caratteristiche di materiali diversi che 
interagiscono tra loro sia a livello funzionale sia sul piano 
estetico. È qui che flessibilità, razionalità e libertà creativa 
si incontrano creando case che diventano, citando le 
parole dell’architetto Frederick Kiesler, “l’epidermide del 
corpo umano”. Abitare è sentire la propria casa come 
se fosse stata cucita seguendo tutte le linee disegnate 
dalle nostre esigenze. È questo il concetto che sta alla 
base delle realizzazioni di Arezzi Cucine. L’azienda 
ragusana leader nel settore delle cucine e dei mobili su 
misura riesce, infatti, a coniugare versatilità, funzionalità 
ed estetica arredando case belle da vedere e da vivere 

Il nostro viaggio nelle case curate da 
Arezzi Cucine continua con quello che 
è un eccellente esempio di architettura 
integrata. Qui le realizzazioni degli 
Arezzi hanno incontrato la progettazione 
degli architetti Gaetano Manganello e 
Carmelo Tumino, fondatori dello studio 
Architrend Architecture che vanta, oltre 
alla costruzione di innumerevoli edifici 
pubblici, resort e residenze private, anche 
prestigiosi premi e riconoscimenti sia a 
livello nazionale sia internazionale. 

Il loro è un approccio contemporaneo 
al quale Arezzi Cucine, arredando non 
solo la cucina ma anche i bagni, ha fornito 
le risposte precise mettendo in campo la 
sua esperienza, la sua competenza e la 
trasversalità della sua offerta. 

Il risultato è un connubio che ha dato 
vita ad ambienti che riescono a dialogare 
armonicamente tra loro in una casa che è 
molto più della somma delle sue singole 
parti e che per questo motivo trova la 
sua ragion d’essere proprio nei rapporti 
che ogni spazio riesce a instaurare con il 
contesto in cui è immerso.

Architetto Manganello, quale la filosofia 
progettuale che ha accompagnato 
l’organizzazione degli spazi di questa 
casa?

La parola chiave da cui siamo partiti 
per realizzare questo lavoro è integrazione. 
Abbiamo progettato tutto, sia l’esterno 
dell’edificio che gli interni, e questo ci ha 
permesso di avere una visione d’insieme 
capace di creare una continuità tra tutti 
gli ambienti. Da questo punto di vista 
anche i mobili sono intesi come pezzi di 
architettura perché hanno la funzione non 
solo di arredare ma anche di interagire con 
lo spazio circostante.

Come la cucina si integra, quindi, con la 
zona living? 

La cucina di questa casa non è solo 
spazio di lavoro, ma ambiente da vivere. 
Realizzata completamente su misura si 
integra perfettamente con la zona living. 
I materiali con cui è stata realizzata sono, 
infatti, il legno wengè, in sintonia con 
le scelte complessive che riguardano i 
pavimenti e le pareti, e il Corian bianco, 
materiale versatile e resistente che 
permette di creare blocchi omogenei che 
nel nostro caso non sono stati sfruttati 
solo per i piani di lavoro, o per il piano 
scorrevole sull’isola colazione, ma anche 
per rivestire la parete e la finestra della 
cucina. Guardando la zona living, quindi, 
si ha la percezione di una continuità che 
rende omogeneo l’ambiente e integrato 
qualsiasi suo componente. 

Quali mobili hanno realizzato, invece, 
gli Arezzi per i bagni?

Nel disegno complessivo dei bagni la 
realizzazione dei piani lavabo e del 
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contenitore con cassetti in Corian bianco, 
ha caratterizzato gli ambienti, integrando 
questi elementi realizzati su misura. Nel 
bagno più ampio, come nell’altro, il lavabo 
copre tutto lo spazio che intercorre tra le due 
pareti. Qui in aggiunta abbiamo predisposto 
anche la presenza di un cassettone, sotto 
il lavabo, che essendo staccato da esso 
riesce a connotarsi come presenza leggera 
e non invasiva, oltre ad avere la caratteristica 
funzionale di diventare anche un comodo 
piano d’appoggio.

Anche l’illuminazione è perfettamente 
integrata agli ambienti configurandosi 
come elemento che marca e delinea 
l’architettura. Quali le sue peculiarità?

Abbiamo realizzato delle linee continue 
di luce che valorizzano e seguono le travi 
del soffitto rafforzando l’idea di omogeneità 
e continuità che sta alla base della 
progettazione complessiva. La sensazione 
è quella di avere un’armonia di luce data 
dalla giusta posizione di tutti gli elementi 
illuminanti. Anche le linee della cucina, in 
quest’ottica, sono sottolineate dai led che 
marcando il sottozoccolo imprimono un 
senso di leggerezza a tutta la struttura del 
mobile rendendolo meno invasivo rispetto 
all’ingombro effettivo.  

Quale valore vogliono esprimere gli 
spazi così concepiti?

La nostra filosofia progettuale privilegia il 
rapporto tra l’architettura che progettiamo e i 
temi fondamentali della luce, delle 
trasparenze, della materia e del contesto. I 
nostri edifici sono costruiti con questa 
prospettiva e risultano sempre al tempo 
stesso aderenti al contesto e con una propria 
forte connotazione contemporanea. 
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